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Uno scorcio della villa comunale di via Domodossola e un gruppo di cittadini al lavoro per ripulirla (21 marzo)
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Il derby tra virtuosi e imbecilli
La nostra copertina è dedicata ai giovani 
battipagliesi che, stanchi di vedere la vil-
la comunale di via Domodossola sporca e 
deturpata da atti di vandalismo e incuria, 
si sono armati di attrezzi e buona volon-
tà e l’hanno ripulita tutta. Questa sì che 
è una buona notizia, ecco un buon esem-
pio contagioso. È successo sabato scorso: 
una decina di cittadini esemplari, per lo 
più iscritti alle associazioni cittadine più 
attive e serie (non le citerò per rispettare 
la scelta dei protagonisti di non “eviden-
ziare” la paternità dell’iniziativa a scopo 
di propaganda, ma sicuramente i lettori 
hanno capito quali sono), hanno raccol-
to rifiuti di ogni genere, tagliato l’erba, 
cancellato le scritte sui muri, pitturato 
le panchine e i muretti. Insomma, hanno 
fatto tutto quello che in un paese normale 
dovrebbe fare l’amministrazione comuna-
le: riparare i danni causati dalla maledu-
cazione di alcuni imbecilli e garantire il 
decoro nei luoghi pubblici. 
Ma c’è chi fa molto più del proprio dovere 
e chi molto meno, chi dà il buon esempio e 
chi è un pessimo cittadino. Il derby tra que-
ste due fazioni, i virtuosi e gli imbecilli, è 
andato in scena durante le descritte attività 
di bonifica del giardino pubblico; infatti, 
così come riferito da chi era impegnato a 
ripulire, mentre i cittadini virtuosi si spez-
zavano la schiena per restituire un minimo 
di decoro alla villetta comunale, qualche 
imbecille ha pensato bene di non rinuncia-
re agli abituali comportamenti. E così, tra 
lo stupore dei presenti, c’era chi usava le 
siepi per finalizzare la diuresi, chi si acco-
modava sulle panchine appena verniciate 
dopo aver sistemato dei giornali sulla pit-
tura fresca, chi abbandonava rifiuti a terra; 
evidentemente gli imbecilli sono immu-
ni al contagio positivo del buon esempio. 
Questo è accaduto quel giorno e questo 
accade quotidianamente a Battipaglia.

Possiamo restare inerti e subire passiva-
mente questa sconfitta che condanna al 
degrado irreversibile la città e scoraggia 
i cittadini virtuosi? Si può fare qualcosa 
per non uscire sempre sconfitti dal cam-
po? È possibile provare almeno a pareg-
giare la partita? La rimonta però diventa 
impossibile quando chi avrebbe il potere 
e gli strumenti per intervenire non lo fa; 
perché così si lasciano soli i virtuosi a 
fronteggiare gli imbecilli. Forse baste-
rebbe un custode, presente lì e nelle altre 
ville comunali. Forse sarebbe bastato che 
sabato, durante la ripulitura autogestita, 
ci fossero stati un paio di vigili urbani a 
confermare che il Comune è dalla parte 
dei virtuosi e a dissuadere o sanzionare 
gli imbecilli. 
Per vincere il derby ci vuole l’impegno 
di tutti e bisogna evitare di lasciar solo 
chi si prodiga per il bene comune. Ma se 
l’arbitro si gira dall’altra parte e rinuncia 
a far rispettare le regole, la partita è persa 
prima di essere giocata.

Francesco Bonito

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Scoloriamo tutti i muri
In primis, i fatti. C’è un pezzo di gioven-
tù locale che da sola riscatta quel pascolo 
di ventenni persi che siamo soliti vederci 
intorno. Ragazzi capaci e volenterosi che 
in quattro e quattr’otto t’hanno preso e ri-
baltato una villa comunale (quella di via 
Domodossola) e l’hanno tirata a lucido 
manco fosse una fuoriserie da esposizio-
ne. Ramazzando, imbustando, togliendo 
sterpi e pietre, ridipingendo ovunque: 
recinzione, mura, panchine. L’“Extreme 
Makeover Home Edition” in salsa battipa-
gliese, magari con l’urlo “autista, sposta 
quel bus” sostituito da “autista, porta quel 
bus. Che ti ripariamo anche quello”.
In secundis, le polemiche: e no, e no, che 
amministrazione è mai questa, ci hanno 
dovuto pensare ‘sti giovinotti o vivevamo 
nell’immondizia. Qualcun altro ci ha mes-
so pure l’intransigenza, l’ha intesa come la 
fatidica scenetta di Totò con Castellani: “io 
pure lo notavo ma non ci pulivo apposta, 
mi dicevo voglio vedere questo dove vuole 
arrivare, e mica so’ Pasquale”. Il vecchio 
paradosso per cui vai fiero e orgoglioso di 
pagare le conseguenze di qualcosa, sempli-
cemente perché non ne sei tu la causa. Poi 
non chiediamoci perché gli psicoanalisti 
hanno il rolex e la villa al mare.
L’intoppo, comunque è che ci fermiamo 
al secondo passo: la risoluzione del pro-
blema. A chi tocca, a chi non tocca, a chi 
toccherebbe, chi se n’è dispensato. La 
causa ci sfugge, o ce ne scordiamo. Forse 
perché nessuno ha fatto il mio stesso espe-
rimento, tipo mettersi qualche ora in ap-
postamento presso un (raro) muro ancora 
pulito di un palazzo a caso. E beh: risultati 
assurdi, strabilianti, fantascientifici. Puoi 
stare lì un’eternità, e niente: le scritte a 
spray non compaiono da sole. Non spun-
tano dritte dall’intonaco, tipo per una re-
azione allergica col tempo afoso, no no. 
Assurdo a credersi, ma c’è gente con la 
bomboletta che va là e ce le piazza appo-
sta: fragolina ti amo, foruncolina ti odio, 
io e te tre metri sopra il cielo (vi auguro 
almeno che piova forte).

Altro enigma, per dire: i vuoti di birra 
infilati sui muretti. Ero certo fosse per 
quell’antico processo di trasmutazione 
della sabbia in vetro: il silicio che s’in-
grumisce, fa una forma che inizialmente è 
pietra, poi il vento ci dà di smerigliatura e 
ne affusola il collo. E invece, macché, se-
coli di ipotesi scientifiche andate al mace-
ro. Perché ho scoperto che, prima di quei 
vuoti, a quelle birre ci sono attaccati uno o 
più tizi. Discendenti, pare, di quell’antica 
dinastia pre-barbara occupante queste ter-
re tra il IV e il I secolo a.C.: gli imbecilli.
Ecco, voglio dire: smazziamoci pure, a in-
dividuare chi deve risolvere il problema. 
Ma il grosso delle energie dedichiamolo 
a evitare di crearlo, no? Sarebbe meno 
dispendioso, faticoso, irrazionale. Se per 
gioco do a craniate contro un muro e poi 
il neurologo della mutua non mi sa cura-
re, ok, butto giù tutta quella solfa sull’in-
competenza e gli stipendi pubblici spre-
cati, ma nel fondo-fondo devo comunque 
ricordare che il mal di testa è colpa mia, 
della mia incoscienza, magari del fatto 
che non so ancora distinguere il polistiro-
lo dal cemento armato. Insomma: quelle 
capocciate senza senso potevo risparmiar-
mele. O magari, a volermi per forza far 
male, dirigerle altrove.

Ernesto Giacomino

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Bomba carta contro la 
moschea: condanna unanime

Venerdi 20 marzo, intorno alle 20, una 
bomba carta è stata lanciata da due giovani 
contro la moschea sita in via Matteo Ripa 
a Battipaglia: per fortuna l’atto sconside-
rato ha cagionato danni solo alle cose. Al 
momento dell’esplosione erano presenti 
in moschea uno degli Imam Abderraim 
Lharoui e un fedele che hanno visto fuggi-
re i due uomini responsabili del gesto. Sul 
fatto stanno indagando le forze di polizia 
per chiarire se si tratti di un atto vandali-
co o di un vera e propria intimidazione. 
L’evento si incastona in uno scenario di 
tensione cittadina nei confronti della po-
polazione straniera acutizzato soprattutto 
dalla recente dichiarazione da parte del 
Comune dell’intenzione di aprire un centro 
polifunzionale destinato agli immigrati.
Il centro, che inizialmente è stato da tutti 
visto come un centro di accoglienza, in-
fatti è stato bersaglio di forti critiche da 
parte di un grandissimo numero di cittadi-
ni battipagliesi che lamentano un’eccessi-
va cura nei confronti degli immigrati e di 
un totale abbandono invece dei cittadini 
disagiati. 
Oggi, alla luce dell’aggressione alla mo-
schea, non si può negare che a Battipaglia, 
come altrove in Italia, esista un problema 
di avversione nei confronti degli stranieri, 
acuito dalla crisi economica e sociale. A 
contrastare questo sentimento, arrivano i 
commenti di condanna di tutti i movimen-
ti politici, anche di quelli che si erano op-
posti alla costituzione del centro polifun-

zionale per immigrati. È questo il caso di 
Forza Nuova, il cui rappresentante Mario 
Bucciarelli ha dichiarato: «Condanniamo 
aspramente il gesto e speriamo vengano 
presi gli assalitori. Censuriamo anche 
chi dichiara che siamo noi i responsabili 
dell’attacco, perché non fa altro che fo-
mentare l’odio». 
Anche il presidente dell’associazione 
Battipaglia Nostra, Carlo Zara, si è sca-
gliato contro chi ha velatamente accusato 
gli ambienti contrari al centro per stranie-
ri: «In attesa che gli autori vengano iden-
tificati, non possiamo non rilevare che in 
città qualche soggetto politico di sinistra 
sta cercando di screditare chi è fermamen-
te contrario alle politiche governative le-
gate all’immigrazione».
Ferma la condanna del gesto da parte di 
Luca Lascaleia del PD, che ha dichiara-
to: «Solidarietà e vicinanza alla comunità 
islamica della città e condanna degli atti 
criminali che devono essere stigmatizzati 
da tutte le forze sociali e politiche».
Posizioni concordi nelle dichiarazio-
ni, meno circa la gestione del fenomeno 
immigrazione. È utopistico pensare che 
quest’ultimo problema possa risolversi 
chiudendo le frontiere e, alla luce dei fatti 
e del dilagante sentimento xenofobo, ora 
più che mai bisogna cercare di investire in 
programmi di integrazione e di sensibiliz-
zazione della cittadinanza.

Lucia Persico

Gli stranieri in città
Centro per cittadini stranieri sì, ma per 
chi? Capire le esigenze di una comuni-
tà è la premessa essenziale per fornire 
servizi adeguati agli stranieri presenti 
sul territorio battipagliese. Analizziamo 
perciò i numeri del fenomeno. Secondo 
gli ultimi dati Istat disponibili, al 31 di-
cembre 2012 erano presenti sul territorio 
cittadino 2.488 cittadini stranieri, su una 
popolazione di 50.513, pari a circa il 5% 
della popolazione. Numero che, secondo 
le stime fornite dal IV Rapporto sul-
la presenza dei migranti in provincia 
di Salerno redatto dalla Cgil, sareb-
be cresciuto negli ultimi due anni, fino 
a superare la soglia dei 2.700 cittadini 
stranieri. Un traguardo, che al di là del-
le polemiche xenofobe, ha significato un 
trend di crescita molto forte. Nel 2005, 
su una popolazione residente di 50.868, i 
residenti stranieri erano soltanto 807. La 
maggior parte di queste persone proviene 
dall’Unione europea e, per effetto degli 
Accordi di Schengen, non necessitano 
di un permesso di soggiorno per risiede-
re sul territorio italiano. Per la maggior 
parte sono cittadini rumeni (94), ucraini 

(394), polacchi (84). Fra i cittadini extra-
comunitari, invece, i più numerosi sono 
i marocchini (371), seguiti da indiani 
(106) e pakistani (61).
La maggior parte degli immigrati è in età 
lavorativa. Gli uomini sono prevalente-
mente occupati in lavori pesanti (agricol-
tura, allevamento e edilizia), le donne tro-
vano sbocchi diversi (assistenza anziani). 
Lavori che, spesso, significano stipendi da 
fame.
Sempre secondo i dati forniti dalla Cgil, 
mediamente la retribuzione oraria per i 
braccianti agricoli irregolari si attesta in-
torno a 3,50 euro. Di questi, circa il 10% 

spetta al caporale, che ha fornito il lavoro. 
Sempre più spesso, denuncia il sindacato 
che vigila su queste situazioni, si ricorre al 
lavoro a cottimo, specie per le attività più 
faticose, come la raccolta e la piantuma-
zione. Attualmente, la giornata media di 
un lavoratore irregolare è di 8 o 10 ore. La 
situazione lavorativa non è migliore per 
chi ha regolare permesso di soggiorno. 
Questo spesso si rivela un ricatto, poiché 
gli stranieri – pur lavorando regolarmente 
– sono costretti a “comprarsi” i contratti 
di lavoro, che gli consentono di rinnovare 
il permesso.
Anche sul fronte degli alloggi queste 
persone vivono situazioni drammatiche. 
Tolti i pochi privilegiati che abitano vec-
chie case del centro, la maggior parte 
degli stranieri risiedono in prossimità 
del luogo di lavoro, lungo la S.S. 18 e 
la cosiddetta Litoranea. «Si tratta di al-
loggi precari e di fortuna, privi di servizi 
igienici, acqua e luce, nei quali trovano 
riparo nuclei che variano dalle 20 alle 40 
unità». Privi di servizi igienici adeguati, 
queste persone vanno spesso incontro a 
patologie.

Chi favorisce tutto questo? Molto spesso 
gli stessi battipagliesi. Nonostante il lavo-
ro nero e le soluzioni contrattuali “artisti-
che”, la prospettiva di uno stipendio – per 
noi da fame, ma per loro un miraggio – si-
gnifica favorire l’immigrazione selvaggia. 
E, del resto, laddove c’è interesse, molto 
spesso gli italiani si ingegnano. È il caso 
dei tanti edifici della litoranea, che nel 
giro di pochi anni sono stati trasformati in 
alloggi di fortuna, ottimi per guadagnare 
senza fatica qualche euro. Ma nel frattem-
po, bombe carte sulla moschea.

Marco Di Bello

L’interno della moschea dopo l’atto intimidatorio
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Sportello immigrazione: 
divampa la polemica

Lo scorso 13 marzo presso la sala giunta del 
Comune di Battipaglia è stato ufficialmente 
presentato il progetto “Passepartout”, per la 
realizzazione di un centro polifunzionale 
per immigrati nella nostra città. Una realtà, 
programmata già dalla scorsa amministra-
zione comunale e interamente finanziata 
dai fondi comunitari del PON 2007-2013, 
che sarà inaugurata entro maggio in via 
Leopardi, nel Rione S. Anna, a pochi passi 
dal centro cittadino. La dirigente delle poli-
tiche sociali del Comune, Anna Pannullo, 
ha invitato tutte le associazioni e le istituzio-
ni operanti sul territorio in materia di immi-
grazione a condividere il progetto e presen-
tare proposte per coordinare le varie attività 
di questo centro che, come spiegato in con-
ferenza, non sarà un luogo d’accoglienza 
e soggiorno, bensì uno sportello a cui tutti 
gli immigrati regolari potranno rivolgersi al 
fine di agevolare il loro inserimento sociale 
nel contesto cittadino. 
Molte le polemiche e le opinioni contrastan-
ti, espresse sia dai vertici politici battipaglie-
si che dai semplici cittadini, preoccupati e 
turbati dai risvolti che questo progetto po-
trebbe avere.
Un «necessario e indispensabile segno di ci-
viltà ed integrazione culturale» per chi crede 

che questo centro sia il primo passo verso 
un’apertura in grado integrare gli stranieri, 
per ridimensionare il caos generato dal pro-
blema dell’immigrazione; una «ragionevole 
soluzione per evitare lo sfruttamento degli 
immigrati» che, attraverso i funzionari del 
centro, potranno essere seguiti e orienta-
ti attentamente nel mondo del lavoro; un 
«ulteriore modo di favorire il razzismo e la 
ghettizzazione» per coloro che, invece, non 
riescono a capire come mai quest’ufficio 
sia sorto in un ex garage e non all’interno 
del Municipio, come ad esempio è stato per 
lo sportello InformaGiovani, che dovrebbe 
avere analoghe funzioni. Un «ennesimo 
spreco di risorse» per gli scettici, che temo-
no di veder presto deturpato, chiuso o inuti-
lizzato il centro.
Ci si chiede, invece, perché in un clima di 
crisi generale, in una città in cui da anni as-
sistiamo a disagi sociali insostenibili, i fon-
di europei siano stati chiesti per tutelare gli 
stranieri, piuttosto che per favorire la ripresa 
economica delle imprese locali o per alleg-
gerire i problemi delle tante famiglie batti-
pagliesi senza lavoro, spesso senza casa e 
senza la garanzia dei servizi essenziali.

Rossella Speranza

Le schiave del 21° secolo

Lo scorso 20 marzo presso il Salotto co-
munale di Palazzo di Città, la FIDAPA 
BPW Italy sezione di Battipaglia ha 
organizzato una conferenza sul tema 
scottante della prostituzione dal titolo: 
“Sulla dignità della donna non si… trat-
ta”. Drammatici sono stati i racconti degli 
ospiti intervenuti alla serata che hanno 
fatto toccare con mano questa piaga socia-
le, ma soprattutto la sofferenza di chi ne è 
vittima. Meladina Bernardo, presidente 
della FIDAPA di Battipaglia e moderatri-
ce del convegno, ha posto l’accento sulla 
necessità di pensare e intraprendere azioni 
concrete in aiuto a queste donne, vittime 
di violenze, ricatti e soprusi di ogni ge-
nere. Dello stesso avviso Maria Rosaria 
D’Ambrosio (Commissione Ambiente e 
Turismo FIDAPA), che ha ricordato come 
le prostitute straniere siano costrette ad 
accattonaggio e alla prostituzione coat-
ta; ridotte a una disumana condizione di 
schiavitù. 
Interessante la testimonianza di don Ezio 
Miceli, parroco della chiesa di Santa 
Maria della Speranza, che nel suo inter-
vento ha ricordato che: «Tutto quello 
che abbiamo fatto con la comunità par-
rocchiale è nato per dare delle risposte 
concrete alle necessità di persone in se-
rie difficoltà. Venivano a bussare per un 
panino a mezzogiorno e così abbiamo 
realizzato una mensa; ci chiedevano aiuto 
ragazzi tossicodipendenti  allontanati dal-
le famiglie che non sapevano dove andare 
e, da noi, hanno trovato accoglienza e la 
possibilità di essere mandati in comunità 
di recupero; lo stesso vale per le ragazze 
avviate alla prostituzione. E tutto realiz-
zato con fondi zero! Occorre un centro 

polifunzionale di salute mentale e molto 
altro ancora perché dove c’è un uomo che 
soffre deve esserci un uomo che lo solleva 
da quella sofferenza».  
Ospite della serata anche don Aldo 
Bonaiuto (Comunità Papa Giovanni 
XXIII fondata da Don Benzi) che ha de-
nunciato il racket della prostituzione: «La 
prostituzione coatta è purtroppo un’amara 
realtà sommersa dall’indifferenza della 
società. Dietro la parola tratta si nascon-
dono tante vittime: quelle ragazze stranie-
re (nigeriane, moldave, albanesi e ucraine) 
che noi definiamo con disprezzo prostitute 
sono persone cui viene data con l’ingan-
no la falsa speranza di venire a lavorare in 
fabbrica o fare le parrucchiere mentre, in 
realtà, una volta a Parigi vengono smistate 
alle “madame” che le iniziano al mestie-
re della strada. Non possono scappare ma 
devono pagare un altissima cifra ai loro 
aguzzini per affrancarsi e, solo dopo tale 
riscatto, potranno essere libere senza ri-
schiare pesanti ritorsioni nei confronti dei 
propri familiari». 
In conclusione di convegno, la scrittrice 
Amilca Ismael ha raccontato, con toni 
forti e strazianti, la storia vera di una don-
na che lascia l’Africa per finire nell’orro-
re della prostituzione. In realtà è la storia 
di tante ragazze che come lei non hanno 
voce per far sentire il proprio dolore. 

Vincenzina Ribecco

Meladina Bernardo durante il convegno FIDAPA

Bravi gli alunni della Fiorentino
Ad integrazione della notizia pubblica-
ta sullo scorso numero, relativa ai Giochi 
matematici del Mediterraneo, si precisa 
che l’Istituto comprensivo Fiorentino 
di Battipaglia ha mietuto successi anche 
con gli alunni della scuola primaria. Tutti i 
partecipanti alle fasi provinciali dei Giochi 
matematici del Mediterraneo hanno fatto 
una bellissima figura ma, in particolare, si 
sono distinti sei alunni che si sono classi-
ficati ai primi tre posti nelle rispettive ca-
tegorie: per la quarta classe della scuola 
primaria: prima Claudia Pippa (IV C), se-
conda Francesca La Cerra (IV C) e terzo 
Swamj Alfano (IV B). Per la quinta classe 
della scuola primaria, sul podio sono sali-
ti: Martina Sessa (V B), Gennaro  Filosa 
(V A) e Luca Di Nardo (V B), rispettiva-
mente prima, secondo e terzo. Diverse le 

fasi che hanno dovuto superare gli studenti 
per approdare alle finali provinciali: quali-
ficazione d’Istituto, finale d’Istituto e finale 
di area geografica. A tutti i partecipanti, al 
dirigente scolastico e ai docenti coinvolti, i 
complimenti di Nero su Bianco, con un ca-
loroso in bocca al lupo ai tre alunni (Mario 
Della Corte, Claudia Pippa e Martina 
Sessa) che si sono qualificati per la finale 
nazionale che si terrà a maggio a Palermo.
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La rinascita del  
fiaschello battipagliese

Si è tenuta sabato scorso, presso la piz-
zeria Sandokan, la conferenza stampa di 
presentazione dell’associazione Arkos e 
del progetto di recupero della varietà di 
pomodoro fiaschello battipagliese. 
Il fiaschello, che deve il nome alla sua forma 
simile ad un piccolo fiasco, può essere con-
siderato il pomodoro autoctono battipaglie-
se; principale prodotto della storica indu-
stria conserviera locale, fu coltivato fino alla 
metà degli anni ’70, quando, a causa di una 
virosi, fu poi soppiantato da varietà ibride. 
«L’associazione Arkos propone la risco-
perta, il recupero, la valorizzazione, la 
conservazione, la promozione e il sosten-
tamento dei prodotti, delle tradizioni popo-
lari, rurali e artigiane, nonché del patrimo-
nio paesaggistico, storico e culturale della 
provincia di Salerno e deve il suo lavoro 
ad un’epifania della dottoressa Mariella 
Liguori» ha dichiarato all’apertura della 
conferenza stampa il presidente dell’asso-
ciazione, l’avvocato Giovanni Ferrentino.
«Nell’ambito delle nostre attività sul terri-
torio della Piana del Sele, il progetto di ri-
ferimento è il recupero del fiaschello bat-
tipagliese – ha spiegato Mariella Liguori 
– Il lavoro di ricerca dura ormai da più di 
due anni e ha portato al recupero di dieci 
campioni di semi individuati grazie agli 
agricoltori dell’Aversana e dai quali stan-
no nascendo le prime piantine. Alcuni di 
questi semi sono addirittura antecedenti al 
1987. Con questa conferenza non voglia-
mo dichiarare di avere il fiaschello: siamo 
qui perché vogliamo metterci la faccia e 
vogliamo condividere con voi un progetto 

in cui crediamo e per il quale stiamo lavo-
rando con passione».
«Appena sono venuto a conoscenza di que-
sto progetto, ho voluto farne parte – conti-
nua Maurizio Bianchi, esperto europeo 
nel settore delle piante ortive e referente del 
team di ricerca – È importante sottolineare 
come il lavoro svolto sinora abbia seguito 
tutte le opportune fasi di un metodo scien-
tifico di ricerca che produrrà i suoi esiti nei 
mesi estivi: solo allora sapremo se la varietà 
di pomodoro ottenuto sarà il fiaschello». 
«Il fiaschello battipagliese è oggi un mar-
chio registrato il cui logo sottolinea il con-
cetto di made in Italy. – Ha spiegato Lino 
Mari che cura le campagne di comuni-
cazione digitale a sostegno dei progetti 
dell’associazione Arkos – Tutto quello 
che abbiamo realizzato fino ad oggi, e che 
speriamo di realizzare in futuro, è stato 
possibile grazie a coloro che hanno par-
tecipato alla raccolta fondi lanciata sul 
nostro sito web. Il Crowfunding permette 
ai cittadini di effettuare donazioni libere 
e deducibili dalle tasse, comodamente 
da casa con la propria carta di credito: in 
sole tre settimane è stato raccolto circa 
un quarto della somma totale stimata di 
25.000 euro necessaria al completamento 
del progetto di recupero del fiaschello». 
L’ associazione Arkos è aperta a tutti coloro 
che si riconoscono negli scopi associativi di 
sostegno e valorizzazione del proprio terri-
torio. Maggiori informazioni si possono tro-
vare visitando il sito www.fiaschello.it.

Marianna Tancredi

Associazione Pandora,  
la cultura ha nuovo spazio

Si è da poco conclusa Nuvole sulla città, 
la prima iniziativa di Pandora, un proget-
to culturale e ricreativo nato per favorire la 
partecipazione giovanile sul territorio pro-
muovendo la conoscenza e la diffusione di 
linguaggi diversi; dal cinema alla lettera-
tura, passando per la musica, il fumetto, i 
videogiochi. L’Associazione deve il suo 
nome al mito della prima donna ellenica 
creata da Zeus, “Colei che racchiudeva in 
sé tutti i doni”. Molti di noi conoscono la 
leggenda del vaso attribuendole un’acce-
zione negativa, l’evento nefasto che la fan-
ciulla provocò scoperchiando l’antico ma-
nufatto dal quale si liberarono tutti i mali, 
ma pochi sanno che Pandora era animata 
da una forte curiosità, da una bramosia di 
conoscenza e di sapere, e dall’urgenza di 
soddisfare queste virtù. Ed è proprio con 
questa urgenza di curiosità che i soci di 
Pandora vorrebbero approcciarsi al mon-
do, perseguendo l’intento di dar voce alle 
realtà artistiche che tutti i giorni cercano di 
emergere dal pantano dell’immobilità. 
Questa appena trascorsa è stata l’occasio-
ne per mostrare al pubblico il valore di 
tanti artisti (campani!) che hanno espo-
sto le tavole di alcuni degli eroi più noti 
del panorama nazionale e internazionale; 
Tex, Dylan Dog, Batman, Thor, Nathan 
Never, e molti altri! Nuvole sulla città in-
fatti ha ospitato – in rigoroso ordine alfa-

betico – Mirka Andolfo, Bruno Brindisi, 
Daniela “DiMat” Di Matteo, Andrea 
Errico, Vincenzo “Viska” Federici, Luca 
Maresca, Romina Moranelli, Pasquale 
Qualano, Luca Raimondo, Lucilla 
Stellato, Tina Valentino e Antonella 
Vicari, oltre ai giovani allievi della scuola 
Comix Ars di Salerno. Tratti diversi uniti 
per un solo scopo: diffondere il messag-
gio della “letteratura disegnata” (come 
amava dire Hugo Pratt) per conferirgli la 
dignità di autentica opera letteraria.
Chi volesse avere maggiori informazioni 
sull’associazione culturale Pandora le 
troverà su facebook (facebook.com/pan-
dorabattipaglia) oppure può scrivere a: 
pandoraquelladelvaso@gmail.com.

- Tutele assicurative professionali e aziendali
- Piani pensione
- Gestione sicura del risparmio
- Investimento di capitali

Agenzia Generale di Salerno 
Filiale di Battipaglia, via Hermada 4
tel. 0828 307854 - cell. 328 7562598 
vincenzo.fauci@inaassitaliasalerno.it

VINCENZO FAUCI

ESPERIENZA e COMPETENZA per

consulente assicurativo

Anni d’argento vivo 

Non potevamo non notare una realtà or-
mai radicata nella nostra città, un’associa-
zione che ha per protagonisti persone non 
più giovani, ma piene di entusiasmo e di 
interessi: sto parlando di Anni d’argento 

onlus. Nata a giugno del 2008 grazie alla 
volontà di alcuni amici, l’associazione svol-
ge un’intensa attività, con vari laboratori e 
corsi: canto corale, ginnastica dolce, ballo 
latino-americano, pilates, lingua inglese, 
informatica, pittura. Tutte le attività sono 
svolte, secondo un preciso calendario, nella 
sede che si trova in via Olevano 182. E non 
solo! Organizzano infatti escursioni di una 
giornata, pellegrinaggi, visite guidate, serate 
teatrali e concerti, cene sociali, cure termali 
e viaggi lunghi. Anni d’argento è sempre 
in grande fermento, tanto che recentemente 
ha aperto una sede distaccata nei locali del 
ex Comitato di quartiere di Belvedere.

Valentina Parrella 

Un momento della conferenza stampa dell’associazione Arkos
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13 marzo
Arrestato dai Carabinieri latitan-
te condannato per tentato omicidio. I 
Carabinieri hanno tratto in arresto in lo-
calità Campolongo, dove aveva trovato ri-
fugio, il cittadino marocchino El Karkoub 
Abdelmajid, 36 anni, latitante da gennaio di 
quest’anno. L’uomo si era dato alla macchia 
dopo aver subito una condanna a quattro 
anni e sette mesi di reclusione per tentato 
omicidio. I fatti risalgono al 2008, epoca in 
cui il magrebino, da poco separato dalla mo-
glie, aveva atteso in viale delle Libertà, sotto 
l’abitazione della donna, il suo nuovo com-
pagno, un cittadino battipagliese. Il maroc-
chino sferrò diverse coltellate nei confronti 
dell’uomo che riuscì a salvarsi solo grazie 
alla sua prontezza di riflessi. A gennaio la 
condanna definitiva ed oggi l’arresto.

14 marzo
Chiedeva soldi fingendosi prete. Una gaz-
zella dei Carabinieri ferma ad un posto di 
controllo un furgone Opel Vivaro di colore 
bianco, di cui erano stati segnalati movimen-
ti sospetti. Dal furgone scende immediata-
mente un uomo in abiti talari, che spiega ai 
militari che sta andando con il suo autista 
nei paesi del Cilento per la raccolta di fondi 
e generi alimentari da destinare a una mis-
sione del suo ordine in Africa. I Carabinieri, 
svolgendo i loro accertamenti, scoprono che 
il furgone, intestato ad un inesistente società 
di noleggio, è privo di copertura assicurati-
va. Inoltre, il prete risulta essere un 58enne 
napoletano, mai stato in seminario e mai 
ordinato sacerdote. Risulta, infine, che un 
prete negli ultimi tempi ha girato la Piana 
del Sele ed il Cilento raccogliendo fondi 
ed alimenti per una casa famiglia in Africa. 
Così il falso prete è stato denunziato per so-
stituzione di persona, in attesa di raccogliere 
eventuali denunzie di truffa.

16 marzo
Ubriaco provoca un incidente stradale e 
viene denunziato per il porto abusivo di 
una sciabola. Percorrendo la S.S. 18, all’al-

tezza del Molino Braggio, un’automobile 
tampona violentemente un’autovettura che 
la precede, provocando gravi danni. Viene 
richiesto l’intervento dei Carabinieri, che 
constatano che alla guida dell’autovettura 
che ha provocato l’incidente c’è un cittadi-
no indiano in evidente stato di ubriachezza. 
Inoltre, all’interno della vettura rinvengo-
no una sciabola, di cui il proprietario non 
sa dare spiegazione. Viene così denunziato 
per guida in stato di ebrezza alcolica e porto 
abusivo di arma bianca.

18 marzo
Bruciata l’auto di un operaio al rio-
ne Belvedere. Poco dopo la mezzanotte 
le fiamme hanno avvolto, distruggendo-
la, una Peugeot 107 parcheggiata lungo 
via Belvedere, di proprietà di un operaio 
27enne, battipagliese, ivi residente. I Vigili 
del Fuoco, intervenuti, hanno stabilito l’o-
rigine dolosa del fatto, avendo constatato 
che era stato cosparso del liquido infiam-
mabile sulla carrozzeria del vano motore. 
Procedono i Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia per individuare i piromani.
– Truffata la preside dell’istituto Ferrari. 
Con una bella faccia tosta si presenta dal-
la preside del Ferrari, qualificandosi come 
tecnico degli ascensori che aveva effettua-
to diversi interventi riparatori e le chiede 
il prestito di cinquanta euro per saldare un 
piccolo danno provocato ad una autovettu-
ra nel parcheggio della scuola. La preside, 
in buona fede, glieli dà e, solo più tardi, si 
rende conto di essere stata vittima dell’en-
nesima truffa.

– Incidente stradale nella zona industria-
le. Due auto ed un furgone si sono scontrate 
nel pomeriggio a un incrocio della zona in-
dustriale. Una Opel Corsa, per motivi in cor-
so di accertamento da parte dei Carabinieri, 
ha carambolato ed è andata ad impattare 
contro un furgone Fiat Ducato ed una Ford 
Fiesta. Tre i feriti accompagnati all’ospe-
dale di Battipaglia: il più grave è l’autista 

della Opel, un operaio 35enne battipagliese, 
che ha riportato un trauma cranico ed è sta-
to ricoverato in prognosi riservata; gli altri 
due hanno riportato ferite guaribili in trenta 
giorni.

19 marzo
Rapine ai market: arrestato anche il se-
condo responsabile. La rapina al super-
mercato Decò del rione S. Anna era stata 
subito fatale ad uno dei due rapinatori. 
Infatti, nella notte successiva alla rapina i 
Carabinieri avevano tratto in arresto nella 
propria abitazione Giuseppe Salerno, bat-
tipagliese di 34 anni, tradito dalle teleca-
mere di vigilanza mentre si copriva il volto 
con il passamontagna. A casa sua furono 
rinvenuti una pistola giocattolo, esatta ri-
produzione di una Beretta calibro 9 ed il 
cassetto del contante che aveva asportato al 
supermercato. Ora, a conclusione delle in-
dagini, è stato tratto in arresto l’altro com-
plice, un minorenne battipagliese, che, su 
disposizione della Procura del Tribunale per 
i Minorenni, è stato accompagnato all’isti-
tuto penale per minorenni di Airola, in pro-
vincia di Benevento. Ai due sono contestate 
tre rapine commesse a Battipaglia nei giorni 
14, 18 e 19 febbraio ai danni di due super-
mercati – Madaio e Decò – e di una persona.
– Via dei Vivai assediata dai ladri. Ancora 
una volta gli abitanti di via dei Vivai lamen-
tano una serie di furti avvenuti nelle ultime 
settimane nei cortili delle proprie abitazio-
ni. Oggetto dei furti sono soprattutto attrezzi 
agricoli. Analoga situazione si verifica nella 
zona Aversana. Gli abitanti delle due zone 
rurali alla periferia di Battipaglia chiedono 
più sicurezza al Prefetto, alle forze dell’or-
dine ed alla commissione straordinaria.

20 marzo
Azione vandalica nella moschea di 
Battipaglia. Grande preoccupazione ha de-
stato un atto, finora inspiegabile, perpetra-
to ai danni della sala di preghiera dove si 
radunano i fedeli della comunità  islamica,  
situata in via Matteo Ripa. Poco prima delle 
20, nella giornata dedicata dai musulmani 
alla preghiera, mentre nella sala si tratte-
nevano alcuni fedeli, ignoti hanno lanciato 
all’interno un fumogeno (o una bomba car-
ta). I fedeli presenti, spaventati, si sono rapi-
damente riversati all’esterno. È intervenuta 
la Polizia di Stato del locale Commissariato 
che ha constatato i danni verificatisi alla 
struttura ed ha avviato le indagini per iden-
tificare gli autori del gesto ed il movente. 

Infatti, è importante poter stabilire se si è 
trattato di uno sconsiderato gesto isolato, 
magari di fonte giovanile, o di un atto di 
matrice razziale o xenofoba.

– Cade dalla bici: è grave in ospedale. A. 
D. P., battipagliese di anni 67, mentre percor-
reva in bicicletta la centrale via Baratta, per 
cause in corso di accertamento, all’altezza 
dell’incrocio con via S. Anna, ha perso l’e-
quilibrio e si è accasciato al suolo battendo 
violentemente la testa sul selciato. Si è su-
bito raccolta una piccola folla nel tentativo 
di soccorrere l’anziano, che intanto perdeva 
copiosamente sangue dalla nuca e dall’orec-
chio. Prontissimo l’intervento degli operatori 
della Croce Verde, che hanno prestato i primi 
soccorsi. Il ferito è stato trasportato presso 
l’ospedale S. Maria della Speranza, dove è 
stato ricoverato in prognosi riservata per il 
grave trauma cranico riportato. Varie le ipo-
tesi sulle cause dell’incidente: un malore o 
l’urto di un’autovettura che seguiva il ciclista 
o la portiera di un’auto in sosta aperta in ma-
niera intempestiva.

21 marzo
Arrestato un ucraino a bordo di un’au-
to rubata. Un cittadino ucraino di 50 anni, 
Dumich Vasyl, viaggiava in litoranea a bor-
do di una Subaru Forester nuova fiammante. 
Avendo notato una pattuglia di Carabinieri 
in servizio di controllo, non si è ferma-
to all’alt, allontanandosi a folle velocità. 
L’inseguimento è terminato nel giro di set-
te chilometri, con il fermo dell’autovettura, 
risultata rubata in una concessionaria di 
Roma a gennaio di quest’anno. Sono inoltre 
risultati falsi i documenti e la targa straniera 
della vettura. Sono così scattate le manette 
ai polsi dell’ucraino, inviato agli arresti do-
miciliari per ricettazione, falso e resistenza 
a pubblico ufficiale. Verrà giudicato con rito 
direttissimo presso il Tribunale di Salerno. 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala



224/2015

www.nerosubianco.eu

lettere 7

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

Auguriamo a tutti Buona Pasqua

piazza amendola 11, battipaglia (sa) t.339 1238494
www.cerasella.eu

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz

advertising 

comunicazione 

corporate identity 

editoria 

eventi

La protesta di Milo
Gent.mo signor Giacomino,
ho letto il suo articolo pieno di sarca-
smo, di vis comica contro noi cani e i 
nostri padroni a causa delle “frolle”, 
come lei chiama gli escrementi che 
sporcano i marciapiedi e le strade, 
invitandoci ad usare il sacchettino e 
il cestino – sottolineo il cestino. Lei 
ha solo in parte ragione e le spiego 
perché. Io percorro ogni mattina con 
la mia padrona via IV Novembre, via 
Matteo Ripa, il vicino parcheggio, 
via Rosario, via Petrocchi. Continuo 
per via Citro, per il viale delle vil-
lette Santese fino al viale che porta 
dalla chiesa del Carmine e alla villa 
comunale. In tutte queste strade non 
c’è, glielo giuro, neanche l’ombra di 
un cestino. L’unico contenitore (preso 
d’assalto) era nella piazzetta De Vita, 
ma da poco tempo è stato rimosso. I 
sacchetti in esso riposti, sono per ter-
ra da giorni e giorni vicino alle aiuo-
le dell’incolto giardinetto pubblico. 
Mentre lungo il viale della villa comu-
nale, i sacchettini, per mancanza di 
cestini, vengono lanciati nel fiume o 
sotto la strada lungo il pendio erboso. 
La mia padrona i maleodoranti invol-
tini di plastica se li riporta a casa per-
ché si vanta di aver insegnato per 36 
anni educazione civica, io dico perché 
è una “gran pirla”. Durante queste 
mie passeggiate osservo in queste 
strade topi morti a gambe all’aria, 
piccioni putrefatti, siringhe, pannolo-
ni, assorbenti, bottiglie rotte, migliaia 

di mozziconi. Altro che babà e zeppole 
canine. Raramente incontro uno spaz-
zino, più spesso un alieno.
Un cestino è situato (un miraggio) 
all’ingresso della villa comunale, 
dove mi piacerebbe molto entrare ma 
vi sono cani di grossa taglia, sciolti 
e senza museruola (mentre i padroni 
chiacchierano) ed io ho paura. I ce-
stini sono a via Roma, a piazza della 
Repubblica, qualcuno a via Mazzini, 
insomma al centro. Ma è come tene-
re il palco di un teatro pulito e dietro 
il sipario l’immondizia. La periferia 
è dietro il sipario. Eppure solo una 
tenda ci separa. Ciò riflette la nostra 
società: si tiene pulito quello che si 
vede. (…)

Il Bassotto Milo

P.S.: i miei amici si chiamano Victoria, 
Rosa, Patterson, Matteo (ultimamente 
di gran moda). Fuffi e Cicci sono nomi 
di gatti.

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu DOVE TROVARE 

CENTRO

SFIDE  VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

L’ANGOLO DEL CAFFÈ  VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA

SWEET MEET  VIA AVELLINO

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS

EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

SERRONI

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

RISTORANTE OASI  VIA RICASOLI

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR ITALIA  S.S. 18

CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

BAR D&D  VIA BELVEDERE

BAR JOLLY  VIA BELVEDERE

TABACCHERIA WILLY  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Per collaborare con

scrivi a posta@nerosubianco.eu
oppure telefona  

al numero 0828 344828
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8 benessere

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La rupofobia
La persona affetta da rupofobia è ossessio-
nata dalla pulizia della casa, dedica ad essa 
molto più tempo del normale, o pulisce mol-
to più a fondo e più spesso del necessario: di-
sinfetta sempre e ovunque, magari non alza 
le tapparelle quando piove per non sporcare 
i vetri, o dopo un temporale li pulisce me-
ticolosamente, fino all’ultimo alone. Il sog-
getto dedica anche molto tempo all’igiene 
personale: tipica di questa condizione è la 
spinta a lavarsi continuamente le mani (det-
ta per questo anche sindrome di Pilato) e ad 
usare spesso detergenti e disinfettanti, tanto 
da lacerare il dorso delle mani. La rupo-
fobia, per quanto possa sembrare solo una 
semplice “esagerazione“ comportamentale, 
è in realtà una fobia a tutti gli effetti, perché 
non si ferma al semplice gesto del pulire. Vi 
è infatti una vera e propria paura marcata e 
persistente, eccessiva o irragionevole dello 
sporco. La persona che soffre di fobia speci-
fica, reagisce quasi sempre con una risposta 
ansiosa di fronte allo stimolo fobico. Questa 
risposta ansiosa a volte può prendere forma 
di attacco di panico  con sintomi organici 
ben precisi quali sudorazione profusa, cri-
si d’ansia ricorrenti, insonnia, dispnea, in 
alcuni casi anche forme depressive. Nella 
maggior parte dei casi la situazione fobica 
viene sistematicamente evitata, la persona 
indossa grembiuli, guanti, usa migliaia di 
salviettine, ha sempre con sé il disinfettante 
per le mani e, qualora entri in contatto son lo 
sporco, senza poterlo suo malgrado evitare, 
la situazione viene sopportata con intensa 
ansia o disagio. L’evitamento attivo, l’an-
sia anticipatoria o il disagio nella situazio-
ne fobica, interferiscono significativamente 
con la normale routine dell’individuo, con 
il funzionamento lavorativo o scolastico 
oppure con le attività o le relazioni sociali. 
Tra i fattori causali, possiamo riscontrare la 
grande responsabilità che ha avuto l’educa-
zione genitoriale. Spesso, infatti,  chi sente 
il bisogno di lavarsi troppo ha avuto un’e-
ducazione repressiva, ricevuta da genitori 
molto rigidi che hanno inculcato il concetto 
secondo cui ciò che è naturale (come il gio-
co, la sporcizia con cui si entra in contatto 
da bambini) sia qualcosa di sbagliato, da cui 
ripulirsi. Il messaggio che la persona riceve 
nell’infanzia è quindi anzitutto quello se-
condo cui il proprio mondo emotivo e istin-
tuale sono “sporchi”, sbagliati: è necessario 
prima il dovere e poi il piacere, facendo pas-
sare in secondo piano quello che veramen-

te il bambino, ovvero l’adulto di domani, 
vuole. Nella vita del rupofobico, le novità 
sono da temere ed evitare, i sensi di colpa 
sono sempre in agguato, non appena si ac-
cenna ad un pensiero di indipendenza dalla 
famiglia di origine. A causa del suo modo 
di pensare, il fobico è una persona insicura 
nell’affrontare la vita. Il rupofobico deve 
necessariamente pulire quello che ritiene sia 
in preda ai germi che lo potrebbero assalire.  
Chi soffre di disturbo ossessivo compulsi-
vo è assillato da pensieri e immagini distur-
banti, come conseguenza, si ritrova a mettere 
in atto una serie di comportamenti (compul-
sioni) al fine di ridurre l’ansia. In alcuni casi 
questi comportamenti finiscono per occu-
pare buona parte della giornata, oltre a cau-
sare un aumento nella frequenza di quegli 
stessi pensieri che la persona voleva evitare.  
Il trattamento cognitivo comportamentale 
della rupofobia permette sia una riduzione 
repentina del sintomo, sia una ristrutturazio-
ne cognitiva dei pensieri distorti riguardo il 
senso del dovere, il proprio valore e senso 
di adeguatezza. 

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Perché vaccinarsi
Nelle scorse settimane sono stati ricoverati 
d’urgenza diversi bambini colpiti da menin-
gite. I casi si sono verificati a distanza di po-
chi giorni gli uni dagli altri. Tre bambini, in 
contemporanea, sono stati ospedalizzati pres-
so l’Istituto Bambino Gesù di Roma. Negli 
stessi giorni mentre un bambino a Trapani 
decedeva per meningite, l’OMS richiamava 
l’Italia per il calo delle vaccinazioni avvenu-
to negli ultimi anni. Per il vaccino trivalente 
(morbillo-parotite-rosolia) la copertura nel 
2013 è stata dell’88,1%, quasi il 2% in meno 
rispetto al 2012. Per eradicare completamen-
te queste malattie il piano OMS prevede una 
copertura superiore al 95%.
Da qualche decennio i genitori italiani 
vaccinano sempre meno i propri figli. Si 
è sempre più diffusa la convinzione che i 
vaccini siano pericolosi perché contengono 
mercurio e soprattutto perché responsabili 
dell’insorgenza dell’autismo. Tali convin-
zioni vengono rafforzate dalle campagne di 
disinformazione promosse da innumerevoli 
siti Internet che trattano di vaccini: la mag-
gioranza di essi assume posizioni contrarie. 
Tutto ciò è iniziato nel 1998 quando la pre-
stigiosa rivista scientifica Lancet ha pubbli-
cato  un articolo, scritto dal medico britanni-
co Andrew Wakefield, nel quale si affermava 
che, in alcuni bambini, il vaccino contro il 
morbillo era responsabile della sindrome au-
tistica. Tale lavoro è stato causa di una lunga 
disputa scientifica durata quasi 12 anni. I ri-
sultati di due studi scientifici pubblicati su 
una delle riviste mediche più accreditate a 
livello mondiale, il British Medical Journal 
(uno il 5 gennaio 2011, l’altro l’11 genna-
io 2011) hanno messo fine a tale disputa 
decretando l’infondatezza dell’associazio-
ne vaccino-autismo.  Conclusione ribadita 
anche da una recentissima sentenza della 
Corte di Appello di Bologna che ha ribal-
tato il giudizio di primo grado pronunciato 
dal Tribunale di Rimini. Il mercurio presen-
te nei vecchi vaccini come disinfettante, in 
quantità irrisorie, è stato definitivamente eli-
minato per far cessare le polemiche, più che 
per i supposti danni. La percentuale delle 
reazioni avverse giudicate gravi in seguito 
alla somministrazione di vaccini tra il 1993 
e il 2013, nel Veneto, è stata dello 0,001%. 
In questo lasso di tempo sono state sommi-
nistrate ben 29 milioni di dosi di vaccini di 
tutti i tipi: solo 444 persone hanno segnalato 
sequele classificate come gravi, 368 hanno 

avuto eventi generalizzati come convulsio-
ni o piastrinopenia e 76 hanno invece avuto 
problematiche in sede locale. Nella maggior 
parte dei casi i malati sono guariti del tutto 
senza conseguenze.

La paura che i vaccini facciano male conti-
nua però a serpeggiare tra le persone impe-
dendo una valutazione serena e razionale. Si 
è portati più a valutare gli eventuali danni 
che gli accertati benefici. In Italia, grazie 
anche alle vaccinazioni, il tasso di mortalità 
infantile del 2,9/1000 è il più basso tra quelli 
dei restanti paesi Europei e degli USA. Agli 
inizi del ‘900 in Italia morivano, soprattut-
to per malattie infettive, quasi 350 bambini 
su 1000 nati. Oggi invece, non vediamo più 
bambini morire frequentemente per infezio-
ni e probabilmente anche questo affievolisce 
il bisogno di vaccinare i nostri figli. Ma le 
malattie infettive sono sempre in agguato 
e se si abbassa la guardia si ripresenta-
no immediatamente. In Siria per le note 
vicende belliche è stato compromesso il 
funzionamento dei servizi sanitari, non si ri-
esce più a vaccinare i bambini i quali stanno 
ricominciando ad ammalarsi e morire di po-
liomielite, morbillo, pertosse. Nel 2013 in 
tutto il mondo, solo per il morbillo, vi sono 
stati 145.700 decessi (circa 400 al giorno e 
16 ogni ora). La vaccinazione contro il mor-
billo ha favorito un calo del 75% dei decessi 
tra il 2000 e il 2013 (dati OMS), impedendo 
oltre 15 milioni di morti. I bambini, amma-
latisi di meningite nei giorni scorsi non era-
no stati ancora vaccinati, hanno contratto un 
batterio, l’Haemophilus influenzae, contro 
cui è disponibile il vaccino. Lo scorso anno 
sono stati uccisi dalla pertosse 5 bambini, 
tra le Marche e la Toscana, ugualmente non 
vaccinati. Dobbiamo vaccinare i nostri figli 
per continuare a farli crescere sani e non 
perché ci bacchetta l’OMS. Se non li vacci-
niamo, torneremo indietro di decenni!

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA
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Missione compiuta 

La PB63 Techmania è riuscita a supe-
rare al PalaZauli il CUS Cagliari con il 
punteggio di 78 a 73 e distanziare così 
la squadra sarda di quattro lunghezze in 
classifica, a due turni dalla fine della sta-
gione regolare. In tal modo ha posto una 
seria ipoteca sull’ultimo posto utile per 
i playoff, l’ottavo, che Battipaglia cesti-
stica raggiungerebbe in A1 per la prima 
volta nella sua storia e per di più al suo 
esordio nel massimo campionato femmi-
nile.  Ora solo un’impresa delle isolane 
in quel di Vigarano, nell’ultima di cam-
pionato, potrebbe vanificare l’importante 
successo ottenuto dalle battipagliesi. Il 
confronto diretto ha visto prevalere la 
PB63 Techmania grazie anche a una mi-
gliore preparazione fisica che nell’ultimo 
periodo di gioco ha consentito alle pa-
drone di casa di mantenere una maggiore 
lucidità e di trovare i canestri decisivi nei 
minuti finali. Negli ultimi due giri di lan-
cette sono state importanti le giocate pri-
ma di Williams, con un rimbalzo offensi-
vo rubato e trasformato in canestro e poi, 
soprattutto, di Tagliamento con la bom-
ba che ha creato un margine di sei punti 
non più colmabile da parte delle avversa-
rie. Se le due guardie tiratrici sono state 
ancora una volta le migliori in fase offen-
siva con 23 punti per la statunitense e 17 
per la pugliese, altrettanto determinante 
è stato il contributo delle due lunghe Ngo 
Ndjock e Treffers che hanno tirato giù 
rispettivamente 15 e 21 rimbalzi oltre a 
scrivere a referto entrambe 14 punti. Ma 

stata tutta la squadra si è espressa su alti 
livelli, con un primo quarto da incorni-
ciare come uno dei migliori mai giocati 
quest’anno, con 27 punti segnati, frutto 
di un eccellente gioco corale e di scelte 
offensive sempre oculate. Solo al rientro 
dagli spogliatoi la formazione ospite è 
riuscita a mettere pressione sulle avver-
sarie, passando dalla difesa individuale a 
quella a zona due-tre, inceppando il si-
stema offensivo della PB63 Techmania e 
riducendo a poco a poco il divario che 
alla fine del terzo periodo era di 63 a 60. 
Non si è disunita però Battipaglia nel 
quarto decisivo in cui la tensione e la 
stanchezza hanno avuto il sopravvento, 
costringendo le due squadre a molti er-
rori. La Techmania, infatti, ha sfruttato 
la migliore condizione fisica mettendo al 
sicuro la partita nel finale con la bomba 
di Marzia Tagliamento. La giovanissi-
ma cestista brindisina, classe 1996, non 
è nuova a queste imprese e le va ricono-
sciuto accanto al talento che le ha con-
sentito, esordiente in A1, di ritagliarsi 
un suo spazio e minutaggio importante 
nel massimo campionato, anche e soprat-
tutto il coraggio e la determinazione nel 
giocare i palloni che scottano, quelli che 
nel bene e nel male possono decidere le 
partite.  

Valerio Bonito

Sakai, fioccano medaglie 
Continua senza sosta la striscia positiva 
dei giovani battipagliesi nelle varie com-
petizioni sportive regionali e nazionali. Di 
particolare rilievo sono stati i risultati che 
gli allievi della scuola Sakai hanno otte-
nuto in due importanti tornei di judo. Il 
primo ragazzo a ben figurare è stato Luigi 
Pippa, capace di qualificarsi alle fasi fina-
li del Campionato Italiano Cadetti durante 
le eliminatorie tenutesi presso il Palargine 
di Ponticelli (NA). «La qualificazione non 
è stata affatto facile – afferma Luigi – per-
ché mi sono trovato ad affrontare atleti più 
grandi ed esperti di me. Pratico judo sin 
da piccolo e non posso che ringraziare la 
mia famiglia per il continuo supporto fisi-
co e morale. Logicamente il mio ringra-
ziamento va anche al maestro Polisciano, 
capace di formarmi e sostenermi in ogni 
istante. Per quanto mi riguarda continuerò 

ad impegnarmi al massimo per ben figu-
rare nelle fasi finali e per ripagare la fi-
ducia di coloro i quali hanno creduto in 
me». Oltre a Luigi, ben altri quattro ju-
doka sono riuscitia conquistare una meda-
glia nella stessa edizione del Campionato 
Regionale-Grand Prix Campania 2015: 

Gilda Guarino (oro) e Constantin 
Sanduc  (argento) nella categoria Agonisti 
esordienti A, Simone Menduti (oro) e 
Alessandro Pippa (bronzo) nella catego-
ria Agonisti esordienti B. 
Non sazi di questi ottimi risultati, altri 
quattro atleti della Sakai hanno preso par-
te al 23° Torneo Internazionale Yamashita 
Giano dell’Umbria il 15 marzo al 
Palatennistavolo di Terni, riuscendo tutti 
a salire sul podio. Nella categoria Es/A 
Mario Sangiovanni conquista un argen-
to, mentre Constantin Sanduc deve ac-
contentarsi (si fa per dire) della medaglia 
di bronzo. Terzo posto anche per Gilda 
Guarino nella medesima categoria. 
Ottimo bronzo nella categoria Ragazzi 
per Christian Calvino, nonostante fos-
se l’atleta più giovane nella sua pool. La 
lunga serie di successi in questa difficile 

disciplina deve essere motivo di orgoglio 
per tutti noi battipagliesi; con l’augurio 
che il judo, come altri sport definiti “mi-
nori”, sia in futuro seguito da un numero 
sempre crescente di appassionati.

Antonio Abate

Basket Judo

Marzia Tagliamento (foto di Bè Battipede)

I giovani judoka della Sakai




